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UDINE, 11 AGOSTO. 


Da Madrid ci pervennero sotto la stessa data due 
telegrammi contradditorii ; col primo dei quali il 
governatore della Catalogna annuncia la comparsa 
di una nuova banda, e col secondo si afferma che 
al presente non esiste una sola banda carlista în 
tutta la Spagna! La quale affermazione ricorda 
troppo il famoso telegramma di Magenta, perchè si 
possa, senz'altro, ritenerlo per veriliero in tutta la 
pienezza del suo significato, Difatti le guerriglio a 
cuì gli Spagnuoli si dànno con tanta passione, of- 
frono opportunità a sorprese, a fughe simulate e a 
inospettate  riapparizioni, a ciò meravigliosamente 
giovando la condizione orografica della penisola. Le 
quali vicende se non si rinoveranno nelle circostanze 
odierne, lo si dovrà all’energia del Governo e all’i- 
solamento în cui si trovarono i partigiani di Don 
Carlos, Di fatti se (come dice un nostro telegram- 
(ma) nessun soldato spagnuolo passò dalla parte car- 
| lista, egli è chiaro che il Governo, qualora non ab- 
bia già appieno trionfato, finirà col trionfare, e più 
presto se sarà tolto ogni dubbio sulla quistione di- 
nastica. 

Che se Spagna trovasi nello cennate circostanze 
anormali, neppure il Portogallo gode di grandi beni. 
Troppe le discrepanze tra il Governo ed i Rappre» 
(i sentanti della Nazione, troppo frequenti le crisi mì- 
[{ nisteriali» E adesso siamo daccapo in seguito ad un 
ll voto di sfiducia proferito dalla Camera dei Pari. La 
ll quale politica ci sembra assurda, e impediente poi 
lo sviluppo degli interessi materiali, che a prospe- 
i rare abbisognano di sicurezza e concordia tra i cit- 
tadini. 

.j Un altro dispaccio da Vienna, in seguito a quello 
i pubblicato jeri, ci reca la continuazione delle di. 
i scussioni avvenute nella Delegazione austriaca. La 
maggioranza, malgrado l'opposizione di Beust, ha 
accettato la proposta di sopprimere le legazioni 
f presso i principali Stati tedeschi, ed ha dichiarato 

di voler mantenere il posto di ambasciatore a Roma, 
E a vece che sostituirgli un semplice incaricato d’af- 
fari. Delle quali deliberazioni la spiegazione è di 
È tutta evidenza, perchè inutile poteva dirsi la spesa 
È dei legati presso Principi ormai divenuti quasi vas- 
i salli della Prussia, e alle popolazioni cattoliche  sa- 








la rebbe- forse riuscito di vivo rincrescimento lo' scor- 
a, | gere che il Govero» non volesse continuare, almeno 
w- fi nell’etichetta, verso Roma quella onoranza di cui 
° “altre volte l’Austria menava vanto, E pensandoci 
in bene, se è a dirsi buon consiglio quello del Go- 
e verno austro-ungherese di resistere fortemente alle 
interoperanze dell'alto e del basso Clero e di volere 
io rispettate le leggi, ci sembra, da altra parte, buona 
! politica quella di serbare moderazione nel modo di 
considerare il potere dei Papi, E in vero la mas- 
to sima parto della popolazione austriaca essendo cat- 
f tolica, il Governo deve studiare 1 mezzi di conse- 
> guire lo intento suo senza suscitare troppe ire, 0 
‘"fquel fanalismo settario che sarebbe anche in Au- 
siria il segoale di una guerra civile. Sarà dunque 
t sapienza nel Governo austriaco il mantenere i pro- 
iù” fpositi annunciati a! mondo con le sue nuove e li- 
he herali riforme, e il lasciaro al tempo la cura di fa- 
P Acilitare un altro risparmio nel suo bilancio, quello 
in cioè dell’ambasciatore presso la Curia romana. 
ta È 
» 
È 
De Un'inchiesta Nazionale 
L’ Italia, appena uscita da una rivoluzione, che 
DI E nen fu se non ii seguito di molte rivoluzioni e rea- 
î, [zioni appena unita in un solo corpo politico, ap- 
i | pena messa sulla via della sua unilicazione  ccono- 
o mica e civile, ha bisogno di un’ inchiesta nazionale. 
8 | L'inchiesta nazionale è necessaria, aftinchè VIta- 
i è 
possa conoscere sè stessa, le proprie ricchezze e le 
‘proprie miserie, le proprie forze e le proprie. de- 
o Fibolezze, le virtù ed i difetti, il sapere e 1° igno- 
e (ranza, la produzione ed il consumo, la produttività, 
|i tisparmii, i debiti, il lavoro e ozio, ogni cosa 
iusomma che può contribuire al suo bene, alla sua 
e Jpoenza 6 produrre gli effetti contrarii. 


€ è duopo adunque dell’ inchiesta nazionale, ma 
[ron d’ un'inchiesta che si risolva soltanto in un 
icnmulo di cifre; deve esssere un’ inchiesta, ‘che 
sstudii ogni cosa e  porga risultati, i quali pos- 
ono mettere la Nazione sulla via di meglio gio- 
Marsi della sua operosità per il comun bene. Deve 
sero un’ inchiesta, la quale manifesti coi fatti la 
fagione dei fatti medesimi e collo studio ed il con- 
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* difficoltà cd acquistano sempre nuovi mezzi e forze 


| il godimento si congiungono e fanno una cosa sola. 











fronto di essi desti l’idea e la volontà dell’ azione 
per il meglio. 

A tale inchiesta devono concorrere, ciascuna per 
la sua parte, tutte le amministrazioni e rappresen- 
tanze dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, tutti 
gl’ Istituti scientifici, artistici,gletterarii, educativi, be- 
nefici, di credito, tutte le associazioni spontanee, 
tuttti i privati. 

Abbiamo bisogno di conoscere il suolo italiano 
nelle sue viscere ed alla superficie, per vederne le 
interne ed esterne ricchezze, per rendere questo 
suolo dovunque sano e produttivo, per restaurarne 
la fertilità e renderla permanente, per giovarci del 
sole e dell’acqua;jili conoscere appunto tuite le cor- 
renti per sfruttarne le forze colle molteplici indu- 
strie, le vie di comunicazione per accrescerle emi 
gliorarle, i porti per renderli accessibili e sicuri, le 


|. forze vive degli animali per aumentarle e miglio» 


rarle; di sapere tutti i fatti, buoni e cattivi che 
riguardano le popolazioni , per educarle a vita ope- 
rosa, morale, civile, per sostituire l’ attività produt- 
tiva e degna all’ ozio corruttore ed intecoroso; di 
valutare le nostre industrie per addirizzarle al me- 


glio e per renderle più proficue, di esaminare lè : 


correnti interne ed esterne del commercio, per far 
servire le prime all’unificazione economica, come 
guarentigia e difesa della unità politica, come utile 
divisione del lavoro nazionale, e le seconde ad in- 
cremento di ricchezza e d’ influenza della Nazione; 
di sottoporre ad esame tutte le istituzioni benefiche, 
educative ed economiche, per innovarle tutte e ren: 
derle pari alle nuove condizioni della patria nostra. 

Tale inchiesta è un’opera grande, lunga, diflicile, 
gloriosa, un’ opera da poterci occupare tutti ed a 
lungo, giacchè è continua, ‘e le sue ‘conseguenze 
non ‘si arrestano mai. É un’ opera che può calmare 
le nostre passioni politiche, unirci tutti nella carità 
di patria, farci dimenticare {ciò che è da dimenti- 
cars, risovvenire di ciò che è utile ad essere ricor- 
dato da tutti. É un’ opera che ci educa a pensare 
ed a fare ed a tollerare; poichè chi pensa sa tolle- 


rare, chi opera vede le. difficoltà del lavoro ed è | 


paziente. È un’ opera che incoraggia al bene, giac- 
chè mostra che gli operosi possono vincere multe 


operando. É un’ opera conseguente a quella della 
liberazione e principio a quell’ altra del nazionale 
rinnovamento. È un opera alla quale si possono de- | 
dicare i vecchi, per lasciare alle generazioni che li 
seguono il documento deli’ esperienza; gli adulti, | 
perchè è la base dell’ opera loro, di tutto ciò che ' 
hanno da fare; i giovani, per iniziarsi con questo 
alla vita. 

È un’ opera necessaria a tutti per chiudere le ! 
partite del passato, per fare una liquidazione, per | 
segnare la nuova epoca, per cominciare }’ attività i 
novella con vera conoscenza dello cose. È ua” opera 
nella quale ? osservazione, lo studio, il lavoro ed 
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È un’opera che deve servire alla educazione nazio- 
nale e che deve quindi estendersi sopra tutta la 


patria italiana. 
Con essa l’ attività intellettuale si desta in tutti, 


ed a poco a poco si crea un ambiente di cognizioni, : 
d’ idee, di fatti, che opera in bene su tutto il pub- i 
blico, si forma una nuova Italia, la quale reagisce | 
su tutto quello che è vecchio e fa rinascere la vita I 
fino dal seno della morte. L’ osservazione desta 
l’ intelligenza e l'appago, calma le passioni e vi 
sostituisce la ragione, raddolcisce i rapporti tra quei 
medesimi che si avversavano; lo studio porge nobili 
soddisfazioni, accresce il comune patrimonio del sa- 
pere, appiana la via ad ogni possibile miglioramento, 
promuove la civiltà dei popoli, inalza il livello della 
moralità, sostituendo i bisogni più nobili dell’ intel- . 
letto ai godimenti materiali ; il lavoro diventa una 
cura morale della Nazione, accresce le forze indi- 
viduali 6 nazionali 0 la fiducia in esse, ordina la 
vita degli individui, delte famiglie, dei Comuni, 
delle Provincie, dello Stato, accosta tutte le classi 
sociali nell’ opera comune al comune benessere. 
Allorquando una Nazione sia avviata per questa 
strada 0 c’ insiste, si trasforma in poco tempo e 
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non affrancate, nò si restituiscono mani 








con meraviglia di sè medesima si trova altra da 
quello che era prima, si riogiovanisce, rifà sò me- 
desima, unisco ne*suoî civili progressi la: spontar 
neità alla riflessione'inizia una nuova fase. della sua 
vita, si meite al’ paro delle Nazioni migliori ‘e più 
potenti, e forse le supera, perché ha la coscienza 
della propria volontà. Ù 

Questo deve fare!” Halia,. sotto pena di ricadere 
altrimenti sopra sè stessa, di avere «avuto inidarno 
la sua brillante rivoluzione, la sua unità, di diven 
tare l accessorio di altre Nazioni, che le premono 
sopra dall Occiderite e dal Settentrione, di oscillare 
ira l’ impotenza senile e la bambinesca inesperien- 
za. L' inchiesta da ‘noi accennata deve essere il prin: 
cipio della futura azione, l’ avviamento al meglio di 
tutti, la creazione di una nuova atmosfera morale, 
che farà bere: alla salnte di tutti quanti. 

I risultati: della nostra inchiesta perpetua pubbli- 


candosi mano mano nei giornali, nelle riviste,: in 


opuscoli, in libri, sostituiranno. una ‘seria. ed «utile 
discussione al pettegolezzo che invase quasi tutta la 
stampa dopo la guerra. Di qui i giovanetti attin- 
geranno idee e sentimenti degni d’ un popolo libe- 
ro. Le quistioni economiche e sociali che ci pre- 
mono troveranno allora la propria soluzione da sè. 
C° è in tale inchiesta il vantaggio, che si può 
cominciare e fore da ognuno, in ogni parte d’Italia, 
e che i suoi risultati saranno sempre utili, giacché 
ogni bene è genérativo e produce altri beni, Pos- 
siamo adunque cominciarla ciascuno per proprio 
conto fiella rispettiva nostra provincia; cosicchè di 
anno in anno si possa misurare opera fatta, ed 
animarsi ad opere maggiori :per l’:anno -prossimo. 
Se di tale maniera in fine d’anno ogni istituzione, 
ogni-liberà associazione, ogoi Comune e Provincia, 
avrà fatto il suo ‘resoconto e deposti i risultati del- 
l’ inchiesta în un annuario provinciale, ne verrà. ia 
capo a pochi anni non soltanto un’ utile biblioteca 
dell’ inchiesta piena di fatti istruttivi, ma la migliore 
opera per Ja mutua educazione di tutti gl’ Italiani. 
Con quest’ opera individuale prima, poscia con- 
sociata. dei più eletti in tutte le parti' d’ italia, -noi 
abbiamo già preparato le forze per la grande rivo- 
luzione e per l’unità nazionale; e con un’opera simile, 


| diretta al riogiovanimento della Nazione, con un’o- 


pera nella quale, o soli od associati, i migliori la- 


| xerino dietro un comune indirizzo, con uno scopo 


chiaro ed evidente per tutti, raggiungeremo questo 

altro scopo. £ 
Mettiamoci adunque all'opera tutti nella inchiesta 

nazionale, che bene ne verrà alla patria italiana, 


Pacirico VaLussi 





ITALIA 


Nixenze, Leggesi nell’ Opinione : 

Ci si assicura che fra le ragioni che indussero il 
Ministero a differite di alcuni giorni îa promulgazione 
del decreto di chiusura della sessione parlamentare 
del 1867, principalissima sia quella di recar il mi- 
nor incagiio che si possa a’ lavori legislativi della 
nuova sessione. 

Se la sessione si chiudesse mentre le relazioni 
de’ bilanci del 1870 non sono ancor fatte, ne ver- 
rebbe la conseguenza che il ministero dovrebbe ri- 
presentar i bilanci stessi e la Camera avrebbe il 
diritto di nominar una muova Giunta generale de’ 
bilanci che li esaminasse, con gran disagio e per- 
ditempo. Mentre se le relazioni fossero già presen- 
tate al’ aprirsi della nuova sessione, i bilanci del 
1870 potrebbero discutersi, senza che si abbiano a 
compiere altre formalità. 


— Leggesi nell’ Opinione Nazionale : 

Si crede che il ministro delle finanze abbia in 
animo di far promulgare per decreto reale! solo 
quella parte della legge Bargoni che concerne le 
intendenze di finanza. 

Si dice che queste intendenze siano necessarie per 
l’ esecuzione del piano finanziario ed amministrativo 
del ministero, 


Miitano. Leggiamo nel Secolo di mercoledì: 

ferì sera alte 9.33, proveniente da Torino, era 
di passaggio per la nostra cità S. M. il Ro'diretto 
alla reale villa di Monza, desioso di rendere visita 
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separati 
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alla principessa: Margherita, «='Erano!lalla stazione 
a complimentarlo il prefetto, il generale comandante: . 
la Divisione, e:per la Giunta-municipale gli ‘asses=. 
sori signori: Servolini,::Molinelli : eFano; ‘ Quésta 

matlina»il Re era.di ritorno,: diretto ‘a’ Firenze. 

































come pure il telegrafista-“Nachichy:uno déi 
di Dernis, al partito croato ‘attivo ;.il ‘rifuto"di! 
mettere -.l’arricchito» ‘popolano Bubich «alli [ 
del Casiuo ; la discordia fra le! due ‘bandé 
il contegbo inqualificabile dell’attuale 
mandante «la compaghia ‘di ‘presidio; 
condursi del tenente:di' vascello comani 
il quale.-da lunghissima epocaf: 
della. Citaoniza;: © vanno” anfi 
circostanze deplorabili da ‘me 
da: molti. ‘mesi che -pochi na: 
contadinanza, adottarono ‘la’ tattica 
notte tempo nelle contrade la gente. 
passa, lanciandole contro idei‘sassi: Alc 
fatti ebbero già serie. consegui 
sono venne aggredita: l’onesta' 
famiglia di Alvise Inchiostri, 
furono- ferite: la vedova’ uiàdre, 
Graz-ed-ina giovane figlia, 
sì temei Sebenico è divenuta 
sioni proditorie: i cittadini che ] 
che portano cappello temono di. respirarì 
meno calda della-sera: alla sera Ja conta 
solo ha il. monopolio, del passeggi 
Sui ‘disordini’ “della sera'“di ‘3: 
quest’ora informato, quindi è 
torni sopra. PS 
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di “salato "Sarei 


inutile che i 








I piroscafo italiano, appena riebbe ieri.matti 
l’ultimo suo uomo di equipaggio, uscì dal canale 
Sebenico, ma vi si, trattenne. dappresso, ,e:questà 


> 





mattina parti alla ‘voli na. Chi” dice che a 
bordo vi siano tre‘morti; ‘chi’’inivece asserisce che ‘. 
morti non.ve ne. siano, ;ma bensì -guattordici.gra» . 
vemente feriti e contusi.” Ce i 
Durante il conflitto, .il. cav. Fontàna; 
solare italiano, non si:fecè .-vederé : 
probabilmente in Citaoniza f :. 
Alcuni cittadini intendono, : ‘dicesi, ‘presentati 
nuazia contro Vincenzo . Zanchi,. fratello ‘del’ caffét- 
tiere della Citaoniza e contro un ‘ sergente:del' pres: 
sidio ‘militare, i quali ‘additaiido‘‘all’ammutiriata» 
plebe-le. sale del Casinò avrebbero esclamato‘: da’ 
colà conviene cominciare. Dad 
Il dottor: Locàs ed.il conte Federico 
Veranzio hanno presentato»la loro: rinunzia 
di assessori comunali.: Se. il: Governo. .non 
verà, molti dei migliori cittadini imiterann 
esempio. Boats 
— Da uw'altra lettera pervenuta da -Sebi ‘al 
Dalmata ‘è scritta dopo' la precedente; ‘togliànio i 
seguenti brani: Hi6 ! 
e 'Credeta forse che dopo Par dei 
sione inquirente e dei soldati spediti da'‘Zara;- 
noti agenti della Citaoniza abbiano ’smesso:, della 
loro esaltazione? Oibò t — Questa sera. sull’imbru» 
nire apparvero per la città attruppamenti -di 50; }di 
80, e di 400 persone, le quali: percorrevano : le 
principali vie cantando i soliti innî nazionali ‘slavi. 
e prorompendo nelle solite. minaccie, intranimezzate 
di tanto in tanto dalle acclamazioni di viva ia bar 
diera ungarica. — e "3 Mr. 
« Questa mattina arrivò qui un brigantino mer- . 
cantile italiano, dal quale sbarcarono or ora aderrato 
alcuni dell'equipaggio. Accortisi gli irreguieti della. 
loro venuta, li seguivano d’appresso, : tenendo: di. 
scorsi tutl’altro che rassicuranti. Le 1. ti 
e La corvetta Jfonzambano è partita‘“questa mane ” 
per Ancona, ove si trovano per lo smercio del'vino ©. 
una barca da Sebenico, una: da Vodizze,:e' due' di. 
Zierin. — Dio presersi quegli innocenti da iuna +’ 
rappresaglia ! i AG a Au di 
« Se il’ gorerno non prende riguardo sal ; 
nostre dei provvedimenti pronti. ed energici, ‘oso 
vaticinare qualche catastrofe assai: seria ;- poichè ‘la 
Le dei cla pone stancarsi e. dar luogo 
ad una reazione le cui :funeste: i “i 
bero incalcolabili, » 3 i SRO o 


.— La Gasî, Ufficiale” di Vienna pubblica unto? © 
dinanza del ministro della giustizia ‘e dei culti,..a; 
termini della quale qualsiasi decisione vescovile che- . 












sfdità con: . 
i sarà : 
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condanni un prete ad essere carcerato în una pri 
gione ecclesiastica, non è valevole se non in quanto 
fl condannato vi sì sottometta volontariamento, 

La Gazzetta pubblica una seconda ordinanza che 
applica ie disposizioni della prima ai regolari’ dei 
due sessi, 6 raccomanda una: sorveglianza sevora 
sui locali delle prigioni o sulla durata della  deton- 
zione. 3 


— Il Narodni Listy dice cho la questione dei 
conventi di Cracovia ha afforzato la posizione del 
‘Ministero austriaco e scemato l’ influsso dei conser- 

‘©. vatori alla Corte. Ii Ministero austriaco si occupa 
«di un progetto di abolizione dei conventi. A ciò si 
richiede |’ adesione del Ministero ungherese. In tal 
caso i ‘conventi sarebbero ‘aboliti in Ungheria e in 


“ Austria; In caso diverso, il Ministero austriaco riti» * 


rerà «le sovvenzioni’ concesse per diversi titoli ai 

conventi, è presenterà al Reichsrath un progetto di 

legge ‘che regoli l’organizzazione dei chiostri e li 
| sottoponga alla vigilanza dello Stato. 


.. se. -giornali ‘inglesi banno da Pest : 

. «La moglie del principe Karageorgevitsch, avendo 
supplicato’ il -Re:d’ Ungheria perchè le accordasse 
la grazia di suo marito, S. M., in seguito al Con- 
siglio del Ministero ungherese, ha rifiutato di ac- 
cordargliela, ed ha ordinato che | affare venga trat- 

. tato ‘davanti ai Tribunali ordinari del paese. 


Spagna. Leggiamo in un recente numero, 


dell’ Zoeria:: Ù 

: Secondo notizie autorevoli, già pubblicate da 

qualche periodico, Carlo :VIi prima di partire da 

- Parigi rianl ‘a consiglio i principali. generali, mini. 
. .Stri, gentiluomini e ‘quante ; notabilità carliste tro- 
vavansi. alui vicìne, ‘inclasovi Gabiao Zejado, dovo 
vennero adottate le seguenti risoluzioni: > > : 
« 4.:Sospendere il pagamento .degli interessi del 
debito creato dopo il 1833. ; 

..& Perla impossibilità di restituire al clero-i 
beni disammortizzati, * riconoscere a suo favore un 
debito uguale al valore di detti beni, il cui. inte- 
resse del. 3. per 400 deve essere oggetto. di un’ im- 
pòsta speciale suì possessori dei beni nazionali. 
‘3. ‘Ristabilite le corporazioni religioso in quei 
conventi.che non vennero venduli e che .ora .sono 

‘occupati da uffici dello Stato, ayuntamientos, scuole, 
eco, è0e, |. vi ser ' 

4. Dare un ‘indennizzo ‘ai Gesuitî in pagamento 
dei danni che loro veznero causati dall’ ultima 
. espulsione, . 3 "né 

5. Sopprimere la libertà religiosa ‘e bandire dal 

Regno tutti. coloro ché si diedero a conuscere, dopo 
settembre, come appartenenti alla: propaganda pro 
testante., ia 
©, 6. Concedere gradi e impieghi neli’ esercito  car- 
- Vea ufficiali e capi :sabellini che li desiderano. 

7. Assegnare «una. decente pensione alla famiglia 

di donna Isabella. a 


‘CRONACA 


© RATT 








URBANA E PROVINCIALE 
n 5 


1 VARII 
della Deputazione Provinciale 
Ciel” del riali. - 

‘> Seduto dei giorni 2/è 9'agosto 1869 
. N. 4936, Il Municipio di Venezia chiese sia nuo- 
vamente invitato: il Consiglio Provinciale a proroga- 
re per altri sei mesi il sussidio, per la.‘ spesa della 
navigazione a vapore ‘ira Venezia è !' Egitto, 


. Considerando ‘che. it Consiglio: Provinciale, nel 
mentre accordava per l’indicato oggetto il ' chiesto 





sossidio. di L. 25,000, volle ‘in-modo esplicito ed 


in via assoluta precludere l’adito ad ogni ulteriore 
concorso della Provincia; RE 

- Considerando che posteriormente lo stesso Consi- 
glio sulla domanda ‘di ‘proroga, riportandosi alla 
precedente deliberazione: statuiva di non far luogo 
alla domanda; . 5 ; 

Considerando che se la Deputazione, per aderire 
ai desiderj, del Municipio di Venezia, presentasse 
muovamente la domanda al Consiglio farebbe. opera 
in contraddizione alla volontà chiaramente e ripe- 
tutamente espressa dalla legale Rappresentanza della 
Provincia ;- Ci . 

Considerando che la Deputazione Provinciale deva 
essere: la esecutrice. della volontà del Consiglio; 

. Delibera di non assoggettare al Consiglio la do- 
manda per: un ulteriore concorso, nella spesa di 
cui sopra. . ci : 

N.:2529 Dal Preside è data comunicazione alla 
Deputazione Provinciale del dispaccio 8 corrente 
coi quale il Ministero delle tinanze partecipa di aver 
per ora tenuta ia .sospeso | l'esazione delle multe 
‘attivate pei redditi. di ricchezza mobile. non . ancora 
definitivamente accertati, e ciò in riscontrò alla rap- 
presentanza fatta nel giorno 26. luglio p. p. sotto 
il numero 2989. = È 

N. 2528. Essendo caduto deserto per. mancanza 
di obiatori l’esperimento ‘d’'asta tenuto nel giorno 
3 corrente- per ! ammobigliamento del Collegio 
Uccellis, venne statuito di: chiedere |’ autorizzazione 
prefettizia per esperire una privata licitazione nel 

- giorno. di martedì 47 corrente; ed ottenuta seduta 
stante l’ autorizzazione, viene pubblicato 1’ avviso 
sollo questo numero, |. ; 

N. 2505. Essendo troppo gravose le condizioni 
imposte alla Provincia dal sig. Ciauderotti Luigi per 
la rinnovazione del contratto di pigione pel locale 
ad uso di caserma dei R. Carabinieri in Pontebba, 
venne deliberato di accettare |’ offerta del sig. Za- 
nier Federico, il quale all’ indicato oggetto concede 








l’uso, di un locale per } annuo cone di I. 460 
assumendo l'obbligo di fare csoguire tutti i lavori 
di riduzione, 

N. 2548. Yonnero vendato altro n° 33% copio 
deli’ opuscolo « Ragguaglio dei pesi e misure,» al 
Îl relativo importo di I. 83,50 venne consegnato 
al. Dirottore del Pio Istituto Tomadini cui è dovo» 
luto a senso della antecodento deliberazione 7 giu- 
gno p. p, n° 4657. ° 

N. 2540. Delli n.500 esemplari deli’opuscolo sud- 
deito somministrati dal Tipografo Focnis pel per- 
messo della ristampa, vennero venduti n° 409 
esemplari, ed il relatiro prodotto di L. 27, 23 venne 
assegnato all’ Asilo infantile di Udine. 

N. 2438. Venne disposto il versamento di lire 
657.74 nella Cassa della R. Agonzia del Tesoro in 
Udine ai riguardi del fondo territoriale a_ titolo di 
pareggio di sovvenzione accordato al Comune di 
Azzano per le spese d’acquartieramento dei Reali 
Carabinieri, 

N. 2396. Il credito. dell'Impresa Nardini per 
forniture’ fatte ai RR. Carabinieri durante îl secon 
do trimestre 1869 venne liquidato io L. 4398, 78. 
II debito dell'Impresa stessa dipendente da quoto 
itmporto dì mobili acquistati dalla Provincia importa 
L. 1392; e quello dipendente da interessi sul re- 
siduo debito L. 331, 48 intotale L. 174348. 

Dedotta questa somma dal credito suesposto, venne 


. emesso Îl mandato di pagamento per le rimanenti 


L. 2598.27, 
N. 2529. Venne disposto il pagamento a favore 


‘dell’ Esattore Comunale di 8. Vito di L. 17.25; a 


favore di quello di Arzene di L. 26,57; a favore 
di quello di Casarsa di L. 88,56; in complesso 
di L. 132, 37 in causa discarico dai ruoli dell’im- 


Posta ricchezza mobile del 1868 e 1° semestre 4869, - 


giusta' liquidazione comunicata colla Prefettizia Nota 
5 corrento n° 14644, 

N. 2398. Il Comando dei R.R. Carabinieri par 
tecipò essere state ‘levata le: brigate deli’ arma stan- 
ziate nei Comuni di Faedis ed Azzano. 3 
__.Tale disposizione venne portata a conoscenza dei 
RR. Commissariati Distrettuali di Pordenone e Ci- 
Vidale con invito di darne parte, a mezzo dei ri- 
spettivi Municipj, ai propretarj dei lucali assunti. a 
pigione dalla Provincia, e ciò a senso e pegli effetti 
di ragione e di Legge. . 
© Nelle stesse sedute vennerò inoltre discussi e de- 
liberati altri n.° 80 affari, dei quali 10 în oggetti 
di ordinaria amministrazione della Proviocia; 61 in 
oggetto di tutela dei Comuni; 4 in affari interes- 
santi le Opere Pie; 4 risguardante operazioni elet- 
torali; 6 4 in affari di contenzioso amministrativo, 

Il Deputato Provinciale 
N. Rizzi ; 
" tario 


IL’ Associazione agraria friu- 

Tama: ha eletto l’avvocato - dott. Paolo Billia a 
proprio rappresentante nella’ Commissione ‘istituita 
dai comproprietari del progetto Tatti per la con- 
duziine delle acque Ledra-Tagliamento, 
"iLa Commissiona medesima ‘verrà completata colla 
nomina di altro’. membro da eleggersi per parie 
della. Camera di commercio. A tal fine la Camera 
stessa verrà riconvocata fra giorni. 


A Cividale, per quanto cì vien detto, si sta 
fondando una Società di mutuo soccorso fra gli Ope- 


. rai. Noi, lodando altamente i cittadini che si fecero 


a promuavere l'istituzione di un Corpo morale così 
utife ie decoroso per il paese, raccomandiamo loro 
quella fermezza. di volontà e quella costanzi d’azio- 


ne, che fanno d’uopo per. raggiuogere. in breve. 


qualsiasi meta desiderata. 

La Tassa dei mugnaf, Sottoponiame 
alla rifl:ssione di chi si ‘compete il seguente artico» 
letto comunicatoci: 

Chi si prendesse la briga di fare un po’ di sto- 
ria dei nostri molini nel primo semestte di que- 
st’ anno, avrebbe invero a registrare le più strane 
peripezie. Per dirne alcuna, o:meglio per attenerci 


> alle nozioni più generali, si può affermare che al- 
cuni mugnai pagano regolarmente la tassa sul ma- 


ciato sia perchè possono in tutto o in parle trat- 
tenersela sul sacco 6 farsela pagare dai loro av- 
ventori, sia perchè trovandosi in buone condizioni, 
hanno tanto lavoro chè possono pagarla senza ia- 
comodarli se non se delia solita mulenda; ma que- 
sti mugnai si contano ‘sulle dita. Altri harcheggiano 
tra la renitenza degli avventori e le diftide dell’E- 
sattore, e tra la chiusura e la riapertura del mo- 
lino. Altri ancora lò hanno chiuso fio dal primo o 
dai primi mesi dell’ anno. In qualche luogo furono 
i Comuni che facilitarono ai mugnai } esercizio, in 
altri sì associarono i privati allo stesso scopo; ma 
in. questo modo danneggiarono i mugnai dei terri> 
tori limitrofi, poichè attirarono ai propri molini 
tutte le clientele, 

Che si sappia, farono applicati in Provincia sei 
contatori, e questi in un molino che poco prima 
era stato chiuso per difetto di pagamento dell’im- 
posta. Supposto anche che quel mugnaio pagasse il 
debito arretrato e potesse quindi riaprire il molino, 
egli sarebbe certo di non avere avventori, dappoi- 
chè altri mugnai suoi vicini o lontani macinano 
senza contatore e senza esiger la tassa. 

Conseguenza di queste strane anomalie, è che 
pochi mugnai. riboccano di lavoro e arricchiscono, 
tutti gli altri sono rovina 0 sulla via di rovinarsi. 

Siamo al secondo mese del secondo semestre 
dell’anno, e finora assai pochi consumatori  contri- 
buirono alla tassa sul macinato, sicchè questa può 
con ragione dirsi la ‘tassa dei mugnai, e in ultimo 
risultato dei proprietari dei molini, poichè è certo 








cha il mugnaio che non macin non potrà pagare 
il fitto, 

Oh come fecero mai | applicazione della legge 
questi signori Agenti delle imposte, e questo Com- 
missioni focali, provinciali e centrali ! 

Nuì viviamo ancora sotto f cgida della Sovrana 
Patonto 48 aprile 4816, fiscale, fiscalissima, terci- 
bile, stantechò secondo la sua procedura il debitoro 
devo pagaro lo imposte entro i termini stabiliti, od 
è spogliato di una parte di beni mobili od immno- 
bili sufficienti a coprire il debito. Ma le impusto 
da csigersi sotto l'impero di quella legge cran he- 
no accertale, equabilmente distribuite, e non colpi- 
vano che chi dovevano colpire. 

Tnoltre quella inesorabile Patente eccepiva dal. 
Pesecuzione fiscale alcuni motili ed indumenti ine 
dispensabili alla vita, e non ammetteva che venis- 
sero:assogeltati all’oppignorazione gli strumenti ili 
esercizio dell’arte o del mestiere det contribuente, 
quel ciuò che gli sono necessari per guadagnarsi 
il pane: qui invece mentre l’esattora comunale col- 
pisce cogli atti fiscali la proprietà del mugnaio per 
cautare ìl creditp del R. Erario, 1 Agenzia delle 
imposte manda le guardie di finanza a chiudere il 
molino e a suggellare le macine. 

Questa doppia esecuzione che toglie al mugnaio 
il mezzo di vivere e «li pagare la tassa, ha alcun 
che di esorbitante, e sembrerebbe giusto che un 
qualche provvedimento a questo deplorabila stato di 
cose dovesse dal Governo venire adottato e senza 
ritardo. 

Preghiamo l’ onorevole Manici. 
pio a prendere in considerazione la seguente let- 
tera: 


Onorevole Redattore 


Un avviso municipale esposto questi giorni avverto 
esser aperto il concorso per fruire del legato che il 
Gorgo ha Jasciato ad un giovane studente in Uni 
versità, 

Cerlamente che questo annunzio interessa molti 
degli studenti, specialmente quelli che iri quest'anno 
diedero termine coll’ esame di Licenza-Liceale. Ma ... 
siccome gli stessi subendo | esame di Licenza han- 
no la lor decisione a Firenze, e siccome la rela- 
zione non vien fatta ai candidati se non ai primi 
del mese venturo, così essi sono nell’ assoluta im- 
possibilità di poter concorrere al beneficio del Gorgo, 
inquantocchè il limite pel concorso è 1 ultimo di 
questo mesa, 


Sarebbe adunque desiderabile che il Municipio ‘ 


prendesse una deliberazione in’ proposito, @ proro- 
« gasse il limite di coucorso. 

Spero che Eila,sig. Redattore, vorrà rendersi in- 
terprete di ‘questa mia riflessione, e sia pur anco 
a-mezzo della stampa evitare un danno che ingiu- 
stameote. sarebbe apportato a chi per titoli spera 
poter conseguire un tale vantaggio. 

Mi creda, -devotissimo servo. 

Udine 410 agosto 1869. 
Uno Studente. 


Ingegneria ed edilizia. Stampiamo la 
seguente corrispondenza che tratta di oggetti d’ in- 
teresse. pubblico. 


Curo Locatelli 


La nobile città di Udine, dopo il 1848, in onta | 


alle enormi imposte e dispendi sostenuti sotto l’op- 
pressione dello straniero, seppe con la sua operosità 
e coraggio civile abbellirsi di costruzioni pubbliche 
e private da far onore a chi le progettava, e stn- 
pirne chi sa cosa prima esisteva; e questo è il vero 
modo di esprimere la vita viva della città, 
Presentemente sta costruendo, da voi progettata, 
i ardimentosa e magnifica chiavica destinata a rin- 


sanare la Piazza darmi, e dar scolo alla Piazza | 
Ricasoli e Borgo Aquileja. Progetto è questo sotto Î 


ogni rapporto utilissimo e bene ideato. In linea 


d’arte manifesta la bella intelligenza del suo au- | I È ati 
i provare di essere tali a tuiti i disonesti ed a totié 


tore. 

Soltanto se ci fosse lecito dire la nostra opinione 
sulla parte esecutiva, e se è vero quanto ci vien 
detto, e si è incominciato a fare, ci sembrarebbe 
potersi ottenere un maggior risultato nel rinsana- 
mento della Piazza d’ armi, maggiore economia in 
pari tempo e solidità. 

Ci venne detto la sua lunghezza essere di 
tri 800, altezza d’escavo metri 4, a 4:50, lar- 
ghezza metri 8,— Ma se vero è: 

1 Che la materia dell’ escavo debba essere de- 
stinata ad allargare la Piazza della stazione imbo- 
nendo le fosse della Città. 

2. Che la muratura della chiavica debba farsi 
con calce comune ed intonacamento di cemento 
idraulico, alia profondità a cui è spinta; 

A nostro breve vedere ci sembra che queste due 
risoluzioni potrebbero essere modificate con grande 
risparmio e solidità della comendabite opera, senza 
alterare minimamente il progetto, nè danneggiare 
i’ impresa. 

Perchè, domandiamo nei, non ulilizzare l’escavo, 
a rialzo delia Piazza d’armi, e togliere alla stessa 
il triste aspetto del fondo melmoso di un lago a- 
sciugoto ? Infatti i escav» essendo espresso da 4 4. 
+- 800 ci darebbe metri cubici 12,800 di materia, ed 
essendo circa un ettare la Piazza d’armi verrebbe rial- 
zata di un metro circa, e di altrettanto potrebbe 
diminuirsi l’escavo di tuito il canale, quindi schi- 
vare il blocco di roccia, che costa L. &.— al metro 
cubo invece che L. 0.40, per cui fatto un rispar- 
mio di circa L, 8600.— Il trasporto dell’ escavo ia 
Piazza d’armi non costerebbe un soldo di più. La 
Piazza d’armi riveverebbe doppio riosanamento, 

La seconda risoluzione forse con maggior rispar- 
mio potrebbe essere modificata. Perchè costruire 





» onesti; 







































































(EP INT ENTI 


una ruratora di tanto momento, sotterranea, gig] 
cemento comune, snpendo che ancora da Guia 
qualche secolo non avrà fatto presa, come .io di. 
mostrano le mura demolito della Città, dove veng, 
scoperto ancora molle como fu adoperato ? L’ into, 
nacatura în comonto idraulico qual’ efficacia può 2. JÎ 
vera sopra una haso di nessuna consistenza? Ozoun; ii 
si che il comento costa oltre L. 7. al quiatale 
montro Ja calco idraulica di Vittorio costa L, 4, ;{ 
quintale, cieò meno della calco comune. Si dovrebk: | 
anche sapere chio la calco idraulica sotto terra, ; 
nell'acqua si cristalizza ed indurisse, da petrificare | 
la muratura senz'altro e renderla impenetrabile af. 





Pacqua, per cui di una durota senza fine. Ma ig ra 
Udine non si conosce .... Noi possiamo dire che ia de 
otto* anni che co no serviamo, abbiamo prove am. ; 
mirabili. Un finmo sostenuto all’ altezza di un me. 

tro e cinquanta centimetri con muratura a secco, a 
soltanto per lo spessore di metri 0,20 verso l'acqu 

con calce idranlica, che dopo otto anni, non nel i 
scia trapp:lare goccia @ resiste alle piene straordi. 

narie; un acquedotto di metri 2580 che esce di 

una gola dei monti, il quale ha dato i più spleo. [I 
didi risultati in sei anni, senza temere il gelo, È î 
quand’ anche scoperto e sopra terra, Una gran vasca BI î 
d’acqua escavata in terra bibace, rivestita di rocci ji È 


in calce idraulica, per lo spessore, di 0,20 metri, H 
che per quattro anni continua a fornire l’acqua, ai B 
un villaggio popolato di 600 anime, ed al retativo È 
bestiame per tre mesi (metodo che potrebbe dar {fi 
acqua con poca spesa a tutti i villaggi che man 
no nei dintorni di Udine, e tanto altre costruzioni), 
L’ eloquenza dei fatti dovrebbe convincere la Cin fi 
ed i suoi bravi ingegaeri dell’eflicacia di: questi 
calce che risparmierebbe tanto denaro nelle costru. fd 


zioni sotterrsneo e sulle Roje. = n di 
Ma come si fa, ora che il lavoro è incomiaciato, P# 
ci si dirà? Che la terra d’escavo sia condotta in 


Piazza d'armi, o fuori le mura nulla altera it con " 
trollo dell'impresa. Ghe la muratura sia in calce idran. [3] "r 
lica, od altra, parimenti, Che lescavo asi riportato {& £, 
a tre metri, oa quattro è lo stasso, poichè si pagaa ge 
prezzo unitario. La stazione appaitaota e l'ingegner foi 
Direttore, hanno sempre diritto a questo genere di na 
motdificazioni : como abbiamo fatto noi coll’ acque. 
dotto di Budoja. Î ap 
Concludendo, se non c’inganniamo, sembrerebbe [I B: 
dimostrato ad evidenza che si‘avrebbe un rispar- du 
mio di. oltre 25 mila lire, una solidità che fin ora té 
è un desiderio, un rinsanamento della Piazza d’ar- cii 
mi ben maggiore, un risparmio di tempo sensibile, [8 og 
perchè di qualche mese, nella costruzione. O m 
Perdonate, vttimo Collega, della libertà che ni BB so 
prendo, è quella stessa ch’.io bramerei .si usasse fRf-- 
verso di me.e precisamente dai vostri pari merita. 
mente stimato per sapienza e per pratica. gii 


‘1 vostro aff. Amico li 
PietRò QuaGLIa. 
Commissione d’inchiesta su quel. fi 
li che sì dicono: onesti. Ecco chè’ con ki 
scrivono da Milano: « Vi‘prego di dare pubblicità ji 
alla seguente proposta: mà d 
Considerando, che a Modena il 
fondato una lega degli onesti ; 





prof. Sbarbaro hi fl 






Considerando che 1 detto prof. Sbarbaro: propone È 
alle altre città d’Italia di occùpari diffondere 9 nis 
una simile semplicità ; i a î int 
Considerando che, pur troppo, ‘in ogai' città d'I Band 
talia vi può essere della gente chè lia del tempo sta 


da perdere in siffatte cose, e: che‘quindi vi sarà 
chi voglia fare il chiasso ton''questa lega deg 
Considerando che le persone oneste non sogliono H 
vantarsi d’esserlo, giacchè a loro l'onestà sembre È 
affatto naturale, appunto perchè oneste; 
Considerando, che tutt i disonesti si chiaman 
da sè onesti, appunto per poter essere disonesti 
punemente; 2 
Considerando che anche il bel sesso vuole la su: fi 
parte nella onestà del professore Sbarbaro; dl 
Considerando che gli onesti e le oneste devono [i 


le disoneste: viene costituita in ogoi città d'Italia 
una Commissione d'inchiesta, per «vagliare totti gli 
onesti e tutte le oneste della lega. 

Questa Commissione terrà le sue radunanze pub 
bliche sulla piazza maggiore della rispettiva città. È 
Ivi ci sarà un palco, sul quale starà esposto per fi 
un'ora agni aspirante alla lega. Tutti quelli che B 
passano durante quest'ora, avranno diritto e dovere É 
di dire, se credono onesto l'aspirante suddetto. È 
Quelli che non saranno approvati @ pieni voti non 
potranno far parte della lega degli onesti; ma vi: fi 
ceversa poi faranno parto dell’alira lega dei disonesti. È 





Programma dei pezzi musicali che saran if 
no oggi eseguiti in Piazza d’ Armi dal Concerto fj 
dei Lancieri di Montebello. 

4. Marcia «Il primo giorno dell’anno» M. Mantelli 


2. Duetto «Favorita» » Donizetti 
3. Mazurcka «Mi ami tu?» » Palloni Mi 
4. Sinfonia « Giovanna d’ Arco» » Verdi 
3. Poleka « Marietta » » Zucca 
6. Romanza, Canzone e Finate 3° 

e Ballo in Maschera » » Verdi 
7. Valzer « Cesenatico « » Maotelli 
8. Tarantella uel «Ballo Cherubina» » Giorza 


Nuovo giornale a Venezia. È con- È 
parsa ferì la Gazzetta del Popolo, che ci sembri 
bene compilata, e da scrittori siuceramente liberali. 
Le mandiamo dunque ua fraterno saluto, li 


ni 
I Ktalla nel 1867. Di questa storia po 


litica è militare dell’ illustre Gustavo Frigyesi us 














HT a questi giorni il fascicolo decimo. Ogni fascicolo 
Î eosta lire uno, cd ha soci in tutta Talia, La rac. 
comandiamo ai nostri Lettori, 
{Bibllogra@a. Per incarico del ministro del- 
}' istruzione pubblica, il prof. Palniori ha fatto tra- 
durro în francese ta sua refaziono sugli ultimi «due 
periodi dell’ eruziono vesuviana. 

Questa traduzione, corredata «i molte incisioni, 
arà spedita a’ corpi scientifici all’ ostero. 


Teatro Sociale. Questa sora, ore 8 112, 
rappresentazione della grande opora - ballo Marta 
del M.° Flotow. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49 corrento contiene : 

4. Un R. decreto del 1° luglio, col quale è ap 
provato l'annesso regolamento per la ricostituzione 
del Consiglio d’ amministrazione del R. collegio Car- 
lo Alberto per gli studenti delle provincie in Torino 
e per alcune modificazioni nel presente ordinamento 
amministrativo. 

2. Un R. decreto del 21 luglio preceduto dalla 
relazione del ministro della marina a S. M. il Re, 
con il quale, a datare del 1° agosto, la competenza 
di foraggi per i maggiori del Corpo Reale fanteria 
marina è portata da una a due razioni per ciascuno. 

3. Un R. decreto del 4 luglio che approva il 
regolamento per l'applicazione della tassa di fami- 
glia è di fuocatico, deliberato dalla Deputazione 
provinciale di Salerno. 

4, Un R. decreto «del 24 luglio che autorizza la 
spesa straordinaria di L. 300,000 per concorso alle 
spese occorrenti per le esperienze a farsi in un 
tratto di strada ordinaria, tra il confine italiano e 
Lauslebourg del sistema funicolare inventato dall’in- 
gegnere Tommaso Agudio, diretto a’ superare le 
forti pendeaze coi treni delle strade ferrate  ordi- 
narie, È 
5. Un R. decreto del 24 luglio con il quale è 
approvato l'atto 8 aprile 1869 del notaro Antonio 
Bassone col quale le finanze dello Stato hanno ce- 
duto al municipio di Torino Ja proprietà dello in- 
tiero sviluppo della strada demaniale presso detta 
cità tra ii ponte della Dora, chiamato delle Bene, 
ed il fabbricato del R. Parco, con obbligo in esso 
municipio di classificarla fra le strade comunali e 
sotto tutte le condizioni dall’ atto medesimo portate, 

6. Disposizioni relative ad ulliziali dell’ esercito. 

7: Alcune disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTINO 


{Nestra corrispondenza ). 


ario 
é Firenze, 10 agosto 


(K) Vi dicevo nell’ ultima mia lettera che i Mi- 
nistri lavorano seriamente e in silenzio, quasi tutto 
intorno a loro fosse tranquillo vanguilo e le cose 
andassero liscie, e 1’ Erario fosse colmo, e |’ Znchie- 
sta fosse una novella araba. Eppure siamo nella 
peggiore delle condizioni possibili, . cioè fra l’incer- 
tezzo di tutti su tutiot 


Taluno mi fa credere che alla venuta del Re (oggi, 
o domani, 0 dopo domani) si discuteranno nel Con- 
sigli» dei ministri affari assai rilevanti. Però si sog- 
giunge che esistono nel Gabinetto molte discrepanze 
sugli stessi, e che i miaistri non sieno d’ accordo 
nemmeno riguardo la chiusura della sessione. Di- 
fatti il Decreto, quantunque già firmato, sta tuttora 
sul tavolo del Menabrea o del Ferraris per il moti» 
vo che la firma era stata apposta sotto condizione 
di ottenere a quel provvedimento gli unanimi voti 
del Gabicetto, E si soggiuuge (da taluno che vuol 
darsi P aria di bene informato) che il Mordini non 
sia persuaso della chiusura, e che preferisca la con- 
tipuazione dei lavori parlamentari in ottobre, verso 
la metà, abbisognando egli di far approvare dalla 
Camera due importanti progetti di Legge, cioè quelio 
concernente le convenzioni ferroviarie, e |’ altro che 
risguarda le convenzioni colle Società di navigazione 
Rubattino ed Adriatico-orientale. Il ministro dei la- 
vori pubblici è assolutamente contrario a quei De- 
creti Reali che toglierebbero col tempo, se Uroppo 
ripetuti, ogaì prestigio al potere legislativo. E di 
tale parere è pure il Bargoni, e qualche altro. Non- 
dimeno per ottobre non si farà niente, e credo, 
se altro non sorgiunge di nuovo, che la Camera 
sarà riconvocata pel novembre venturo. 

Anche del Menabrea corre voce che lavori diplo- 
maticamente, quindi con segretezza, riguardo lo 
sgombro dei Francesi, e forse per ottenere qualche 
cosina di più. Già immaginate dove andrebbe a ca- 
dere il discorso, se non fosse uno infastidire i Let- 
tori col recare loro davanti ad ogni qual tratto pro 


messe, le quali vengono poi immediatamente smen- 


tite dai fatti, 

Qui si è parlato molto dell’ assassinio della con- 
tessa Cattaneo. So dunque dirvi, in aggiunta a 
quanto avrete letto sull’ Opinione, che il Negri, dopo 
commesso il misfatto, ci fece saltare le cervella. Ah 
sì «he piuttosto chè stabilire la lega degli uomini 
onesti quale venne proposta a Modena, converrebbe 
adoperarsi tutti a ridestare un pechino il senso mo- 
rale degli Italtamt Ogni giorno se ne ode taluna 
di brutta; quella poi della povera Cattaneo fu or- 
renda. Ma che diranno gli stranieri di uo paese, 
dove (come accadde l’altro jeri presso Siena) si 
tenta di far uscire le macchine dalle rotaie e si ti- 











» GIORNALE DI UDINE 


rano colpi di fucite contro i convogli? È ciò nan nel 
Napoletano, bensi nella gentile è civilissima Tosta- 
na! Sono fatti individuali, è vero; però rattristano, 
e insiemo al resto ci provano chio uopo abbiamo, e 
assai, di educazione e «i promuovere ‘la morslità, 
senza di che un Popeto non d mai atto a vita vera” 
mente libera è di rispetto degna 








— La Gazzetta di Venezia reca il seguente telo» 
gratoma particolare : 

Si assicura chie il Ministero indugi a chiudere la 
sessiono del Parlamento, per aspettare la pubblica» 
zione delle relazioni: dello Commissioni sul bilancio 
del 1870, le quali si avranto probabilmente nella 
seltimana prossima, 


Si afferma che fa Procura generale presso il Tri. - 


bunalo d'appello di Firenze abbia intentato un pros 


cesso alla Gazzetta di Afilano per false asserzioni 


ed ingiurie. 


— Togliamo ad una corrispondenza fiorentina 
della Perseveranza il seguente brano: 

Teri sera è partito per Madrid il cav. Renato de 
Martino, destinato al posto di segretario della lega» 
zione d’ Italia in quella città, dove è già giunto da 
pochi -giorm il ministro commendatore Cerutti. Le 
condizioni nelie quali versa oggidi la Spagna sono 
a quanto pare assai gravi, ed il nostro Governo ha 
salata che la legazione italiana si trovasse al com- 
pleto. 


ai nuovo ordine di cose che venne inaugurato in. 
Ispagna dal moto di settembre dell’anno scorso, non 
si sono mai smentite, né oggi sono scemate: e la 
partenza dei diplomatici pocanzi nominati è pure 
indizio della premura, che il Governo italiano arre- 
ca nel mantenere le buone relazioni col Governo, 
dei quale oggi è capo il maresciallo Serrano. Par- 
lando però della nostra diplomazia in Ispagna; ‘è 
impossibile non ricordare con rincrescimento la tra- 
slocazione del conte Luigi Corti da Madrid all’ Aja. 
Senza far torto al commendatore Cerruti, si può 
affermare con sicurezza di non sbagharsi, che egli’ 
non potrà far dimenticare 11 suo egregio predeces- 
sore, il quale è indubitatamente uno dei nostri gio- 
vani diplomatici più esperti e più intelligenti. 


— Leggesi nelia Gazzetta dei Banchieri: 

Possiamo assicurare ‘che nel corso della settirnana 
sarà pubblicato il decreto di chiusura dell’ attuale 
Sessione legislativa, 


- La stessa Gazzetta ha quanto segue: 

Sui progetti dell’ onorevole ministro delle finanze 
sono corse molte voci men che vere; la sola che 
merita fede è quella che il conte Cambray-Digoy 
‘non intende ‘assolutamente di fare alcuna nuova e- 
missione dì reodila; ma che al riaprirsi della Ca- 
mera egli sarà in grado di presentare un progetto 
il più soddisfacente. 


— A quanto sembra, nell'estremo Oriente stanno* 
per verificarsi degli avvenimenti di qualche impor- 
tanza, 

fa seguito ad un serie d’ insulti ed oltraggi fatti 
dai Giapponesi ai suoi connazionali, a’ suoi agenti, 
consolari ed agli ufliziali della sua marina, il Go- 
verno britannicu intende di chiedere al Mikado una 
solenne riparazione e nuove garanzie. 

A tale scopo la squadra inglese dei mari dell’Io- 
dia, ricevette ‘ordine di recarsi sulle coste del Giap- 
pone. 


— Il Corriere Italiano scrive : 

Come già noi avevamo anpunziato da parecchi 
giorni, la Gazzetta Ufficiale del Regno pubblicherà 
tra quelche giorno due relazioni del ministro delle 
finanze; l’ una che esporrà il resoconto dell’ emis- 
sione dei 180 milioni deì prestito anticipato della 
Società anonima della Regia dei tabacchi; |’ altra 
che renderà conto dell’ andamento della tassa del 
macinato in tutto il Regno. 


— La regina Isabella è partita questa mattina 
per Trouville, dove essa si propone di passare due 
0 tre seltimane, 

Ieri }' Imperatore le aveva fatto una visita che sì 
è prolungata più d’ un’ ora. 


— La seduta tenuta ieri dalla Commissione del 
Senatus=cousulto è stata molto lunga e molto im- 
portante. “ 

Si è consacrata tutta intiera alla discussione ge- 
nerale del progetto; la discussione degli articoli ha 
dovuto cominciare oggi. 

La Commissione ha scelto il signor Talatin-Beau- 
chart per suo segretario, e decise ch’ essa si riuni- 
rebbe tatti i giorai. 

Il relatore non sarà probabilmente nominato che 
a discussione finita. Malgrado i si dice, non è an- 
cora possibile provvedere nulla su questo soggetto. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 12 agosto 


Wiîenna 10. Seduta della Delegazione Abstria- 
ca, continuazione della discussione del Bilancio de- 
gli esteri. Sono votati i fondi segreti. 

Parecchi deputati propongono la soppressione 
delle Legazioni presso ì piccoli Stati tedeschi, ed il 
cambiamento deli’ ambasciatore a Roma in un inca- 
ricato d'affari. Beust combatte queste proposte. La 
proposta relativa alla sappressione delle piccole te- 
gazioni è adottata, lo altre proposte sono respinte. 

Parigi 10. Le notizie circa la vertenza tra il 
Sultano ed il Khedive continuano ad essere  rassi- 
curanti. 
































Le simpatie che i! nostro Governo ha dimostrato | 


Wienna 10. Csmbio Londra 123,6, 

Minedskil 10, IL governatore della Cotalugan 
annunzio la comparsa di una Banda presso. Vichi. 
Prose le misure por inseguirla. 

Madrid 10. Non esiste attualmente una 
sola Banda carlista in tutta fa Spagor, La Banda 
chie trovasi: nolfa provincia di Soria, fece fa sua 
sommessiono, Nessun soldato spagouolo passò dalla 

arto corista, Credesi che ta partenza di Prim per 
ichy avrà luogo alla line di agosto. 

Lishona 10, La Camera dei Pari approvò 
con 2% voti contro 43 una mozione di biasimo 
contro il Ministero, La Camera dei deputati approvò 


Corre voce che la caduta del Ministero . sia immi- 
È nente, 


Madrid, 41. Quando tutte le ‘bande erano 


dalla frontiera francese, e fu raggiunto da una ban- 
da di 400 womini, ‘ 
Madrid, 11. La Gazzetta di Madrid anvunzia 
che la banda carlista, segnalata jeri presso “Vich, 
fu dispersa senza combatumenio dal generale Bal- 
drich. Una banda di 200 uomini male armali, segna» 
lata nella provincia di Guadalatuara, è vivamente 


nelle altre provincie. * 





Notizie di Borsa 


PARIGI 10 si 
Rendita francese 3 0|0 73:47 72.45 
» italiana 5 09. 56.30) 56.50 
VALORI DIVERSI. s 
Ferrovie Lombardo' Venete 558) 563 
Obbligazioni » . 246—] 243.50 
Ferrovie Romane . BI.—| Bi 
Obbligazioni a sue 130.50j 129.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 160—} 161.1 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 466.—} 166.30 
Cambio sull’ Italia. . .- 3— 3.418 
Credito mobiliare francese . 221.1—] 220- 
Obbi. delli Regia dei tabacchi 433.—-$ 436.— 
Azioni © » . 6553.—1 657. 
. . VIENNA 10 1A 
Cambio su Loodea . ..] ——_ —- 
LONDRA 10 1 
Gonsolidati inglesi . . |: 9278. 9.— 


FIRENZE, 44 agosto 
Rend. fine mese CAguiiazione) lett. 57.75; 
den. 57.70, fine mese Oro fett. 20,50; d. 20.49; 
Londra 3 mesi lett. 23.73; den. 25.70; Francia 3 mesi 
103.—; den. 102.80; Tabacchi 447.—; 447 
Prestito nazionale 82.20 —.— Azioni Tabacchi 
6711; ——. |’ ù 
TRIESTE, 41 agosto 
9 —a ——[ColondiSp—.—a —— 


i 


Amburgo 


Amsterdam 103 75»403.—{Talieri n 
al; Augusta 402,50» 402.75] Metall. > 
Berlino —.—» —.—{Nazioo. ——> —— 
Francia 49.20» ‘49.23|Pr.1860 401.50» —— 
Italia 47.40. 47.50|Pr.4864 123.—» —— 
Londra —423.85»424.25{Cr. mob. 30850» —— 


Zecchin: 5.88 1/2» 5.89 1/2jPr.Tries. 124.50 2123 50 
Napol. 9.89 1j2» 9.90 41;2/58.50a39.—403 2103.30 


Sovrane = —.—» »=.—]Sconto piazza3 3[4 a 3 41{4 
Argento 424.50» 424.65|Vienna 4 2342 
VIENNA 9 li 

Prestito Nazionale fior. 71.70 71.90 

’ 1860 con lott. » 401.30 4104. 
Metalliche 5 per Og  »162.50-——[62.55. —— 
Azioni della Banca Naz. » 755.— 731 
» delcred. mob.austr. » 306.20) 340.20 
Londra . su ren 423.65 423.60 
Zecchini imp... . » 5.8742 5.90 
Argento . ...» 120,— 120.35 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 12 agosto. 





Frumento it. L 44.59 ad it. 1, 12.43 
Granoturco » 590 >» 640 
Segala » (6.90 »__ 7.20 
Avena al stajo » 7.50 »7.75-Cilà 
Orzo pilato » » 1540 
Orzo da pilare . » 8.30 
Saraceno » » 865 
Sorgorosso » » 
Miglio ” » 1440 
Lupini . » 6.30 
Fagiuoli comuni it. iL. 81 
. carnielli e schiavi » » 12 
»’ bianchi » —— » —.— 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 





N. 2598—D. Y. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso di Licitazione. È 


Non riuscito, per mancanza di offerenti, l’ esperi 
mento .d’ asla indetto coll’ Avviso 49 Luglio p. p. 
N. 2318 fa stabilito dietro autorizzazione della 
R. Prefettura di procedere all’ appalto dei lavori 
di ammobigliamento dei Collegio Uccellis in questa 
Cuà, mediante privata licitazione a norma delle 
prescrizioni contenute nel Regolamento sulla Conta- 
bilità Generale approvato con Reale Decreto 28 
Novembre 4866 N. 3391, ferme le seguenti con- 
dizioni : 





con 50 voli contro 46 fa concessione delle ferrovie. 


scomparse, il Cabacilla Estartus entrò in Catalogna 


‘ibseguita, La banda di' Polos si è completamente. 
internata nelle montagne di Toledo. Nulla di nuovo' 


*» duBarry os 





















Art, 4: L’ Appalto avek luogo in dedlagtio Iper 
lotti, sul dato peritalo - . 
a. di L, 3131,24 per lavori di falegname in bianco . 


db. +45390,37 i dle id. rimessajo 
o 05764,29 <* id. ©. id. ditappezziere 
di + 2983,30 ‘per fornitura biancheria. da ‘ ca- 


: mera, da tavola 6 «da cucina 
e «4307,50 per lavori di fabbro-ferrajo: 
f. « 687,50 per fornitura articoli di rame. « 
Art. 2. Là hcitazione sarà tenuta sopra offerto 
segrete in iscritto, la cui aportura ‘seguirà nell’ Uf. 
ficio di questa Deputazione. provinciale nel ‘giorno 
di martedì 47 corrente allo ‘ore, 12 meridiane pre=.. 
cise, e dopo la lettura delle offerte presentate | per' > 
ogni. singolo lotto . saranno ‘a, norma . dell’ Art, 89 
dél succitato Regolamento” invitati i concorrenti.a 
fare tin’ ulteriore miglioramento dell'offerta più van. 
taggiosa presentata; inseguito a che, se il risultato | 
riuscirà convenienté, sarà. senz’ «altro aggiudicata 











l Impresa seduta ‘stante, 
Art. 3..Le offerte dovrai 
modo.da indicaré chiarami 
il ribasso peréerituale sul p 
esprimere anclie ‘esterna; e ignome. ‘e nome. 
dell'offerente, il lotto, al quale si riferisce, l'offerta, 
P ammontare. del deposilo “cauzionale; che -dovrà' 
d... un: deci dell’.i È 































\ît. ‘4. Tutte ;cond 

sorio indicate. nel Capitolato: 30. Giugno . an 
rente, ostensibile presso la: Segretar 
pulaziorie provinciale. .. 
Art. 6.. Le .spese. p 
Contratto, :meno la, copia. di 
carico dell’ Impresa, — 
Udine: li: 4 Agosto 





Il Deputato provinciale. 
G. Malisani 







Questa: Lotteria ‘è "pi 
VI SONO VINCIT 
















Le ‘estrazioni sono: sorvegliate: dal 
avranno principio il 20 corrente 
«Il:mio :banco non dà: titoliintèrinali 
promesse, mà offre gli! 
gimali garantiti dallo -Stat 
tanto £©@ franchi oppure: 4j 
112 fr.: în-biglietti della Banca Nazionale:Itali 
| Chi spedirà la suddetta somma o ‘’ equivaleriteli. 
in ‘lettera’ raccomandata all'indirizzo Fiù calce, ri 

peverà. tosto: i titoli’ assicuri } i 
#U0 paese, i 

In queste Lotterie 
: gono erràaf eh 
























1,000 - 206 a 500 
fa 200 - 25550 vincite da 

‘SO di premio. 
(Ti listino officiale dei numeri 
alivi premi vengono d: di 
> con segretezza a’ miei sc 1 , 
> La CASA COHN è.la favorita dalla ‘fo 
I miei {titoli hanno: È 
















Finora pagaia diversi: de' n ; 
torì, di titoli .i seguenti premi :*le" principali vin:ff. ...: 
cite di fiorini 300,000, 225,000, 187,500,:450,000, 
130,600, diverse vincite da 125,000'e da 100,000; 
illimamente‘ancora la più grande. vincita di fiorini 
127,000, ed otto giorni. fa pagai* ancora .la :pi 
grande vincita. ad un mio compratore. di: Gino 
le di Livorno. : : 



















Eanehiere e Combiavalut 



















Estratto di un articolo: del Secolo di ‘ Par > 
« Il governo inglese ha decretato una ricompensa‘; 
» ben meritata di 123,000 “fr. il sîg. doltore Li. -. 
» vingstone per le importinti scoperte. da-‘’ui! fatte. 
» in Africa. Questo celebre esploratore, che “ha 
» passato sedici anni tra gli indigeni ‘della parte ‘ 
» occidentale di questo paese, :ha ‘comunicato ‘alla 
» società reale -interessantissimi e curiosissimi: rag- 
» guagli sopra le condizioni inorali e fisiche di ; 
» quelle popolazioni” fortunate e ‘favorito dalla. na- 
» tura. Nutrendosi della più benefica‘ ‘piantà del ‘, 
» salubreloro suolo, la Mevalenta farina di salute ©. 
u Barr odonò di una perfetta esenzione 
» dai mali più terribili‘all’ umanità: la consunzione 
» (tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastràl.- 
» gia, cancro, Vnipilei mali di. nervi, sono ‘ad’ 
» essì compiutamerte ignoti\»: — ‘Casa Barry du 
Barry e Cs 34, via Provvidenza; Torino — "i ca 
nestro del peso i Hb. 12 fr 2,50; 4 lib, fr..4.50;" 
2 lib. fr. 8 ù lib. fe. 47.50; 42 lib: fr: 96. Qua. 
lità doppia : ‘4 lib. fr 40.505 2 lib. fr. 48; B lib 
fr. 98; 40 lib. fr. 62. Contro vaglia postale. 
Deposito in Udizie presso la‘firmiacia -Reale di 4; 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati ‘farmacia. 
a S, Lucia. si 




























“0 t0f 


1 triplice esperimento d' asta per la. ven- 


* > Reguentì © © 


"25 Gli oblatori per ‘essere atimessi ad 
‘ca mani. «della Commissione che terrà 


‘. per cui offrono- vigne ‘attribuito “dalla > 


*._walore.è per ogni lottò, altribuitogli ri. 


Ù 











è 





noù.‘:îvrà luogo delibera a prezzo infe- 
n è ‘i 


ITEM Temi i E n tt 


241 ED ATTI GI 





ATTI GIUDIZIARI 


N. 6352 2 
; EDITTO 

c, La R.-Pretura in Cividale ronde noto 
“dhe in evasione al protocollo 10 maggio 
1869 ‘a : questo numero erattosi în se- 
“iguiilo al ‘decreto 28 ‘gennaio anno corr. 
‘fi, 8688 emesso sopra istanza’ dell’'ere- 
A del fu Prete Valentino Zorzioi e 
tante, contro Stefano Juscigh fu Giu- 
séppe esecutato ‘rionchè contro i. credi- 
iscritti in essa istanza rubricati, ha 
* fissato li giorni 44, 18 6 25 setlembro 
p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. per 
‘la»tenuta’ nei locali del suo ‘ufficio del 












‘*dita delle roalità in calce; descritte. alle 


È "1 Condizioni; si 
“81 4 Ogui lotto ‘sarà! venduto separata» 
mente, “e per lotto s'intende la cosa 0 
‘»Bose, Gha vengono ‘descritto sotto uno 
“stesso! ed ‘unico numero progressivo, co- ‘ 
“The:in seguito. — Pa PI 
ofitire, dovranno’ depositàre . préviamente 
l° asta; il'decimo del valore, chie al lotto 


Stima ‘giudiziale,’ avvenuta in;ordine al 
decreto 9 maggio, 1856 n. 5455, il qual 


speltivamente” come in ‘seguito, |‘ * + 
1.8 Aî ‘due, primi esperimenti d'asta 









tima, ed al terzo. avr: 
i dunque: prezzo; :. 
fe‘ valga “al pagariento di Lutti 

‘prenotati «sul lotto da deli=- 

















Da 


ppsitarse : jm serio, «della R: Tesoreria. |; 
Proviliciale “Udîtte ‘èntro giornivventi“dal.' |" 
d intimaziane al dèliberatario del decreto 
approvante :Ja deliberaz;«iîel: caso..di -di- 
fetto sarà: questa îrremissibilmento. nulla; 
‘delibieratario: perderà il ‘deposito. fatto 






ealla. condizione al n: 2; que- 


3 9 ; 
deposito: avrà la sorte della somma: 
cavabili 


alta’ muovà subastà od. dliè-. 
chi risulterà. ‘minor offerente, 
titpito. all’ istante il suo*depo» 
deliberatario poi ‘potrà levare ‘jl 


ssoltanto, e dopo, chè. avrà 
jrezzo giusia la con--- 



















intenderà. 


mento in cui ‘il deliberatario 
la relativa immissione ‘giudiziale. 
pt ORO 
iluriqué ‘fossi pien 
pianta: ‘non .sarà ‘tenuto. al ‘alcuna 
sporsabilità ‘o--garanzia -verso.chi ‘ 
ultera deliberatatio, 00 >. 
Descrizione «delle «realità da véndersi 
“Wasla site în. pertinenze di “Clastr 
4. Cantina con° fenile superiore; ed. 
inte corlile. in. mappa al n. 4682 
id. 88, tra icon: 
fini a levante’ strida, ‘oltre’ Juscigh 
“Valentito. «qui !Stefario;. mezzodì Ditta * 



























i: «ésetizlata “col. terreno ‘în mappa al’ n. 





472%; ‘poriéhte strada Comunale, Setlen-” 

trioné:strada;. ed élite Juscighi Valeniino . 

qu Stefano, alle quali ‘realità ‘stabili fu > 
» attribuito il valore di al. 913.06... 
‘21 Coltivo: da «vanga arb. vit. detto” 











: Naeinecclach in map. al n. 8302 di 





pert, -4,40,.; rend 1:61, tra dicon’ 
‘a levante. Gus Giuseppe q.m: Bortnlo, 
‘ mezzodì e settentrione : strada, ponente 
+ Joscig lentino q.m: Stefano, . ‘alla 
quale realità fu attribuito, il valore nella 








© slitta giudiziale di al. 245,08. 0" 


© Zdura . 
< tènd, al 0,99, 


«dia 


8. Coltivo: da valiga arb. vit. detto 
in map: al hi. 5202 ili p.. 0.46, 
i ‘a ‘Ji. confini a levante 
ce sellentrione strada, mezzodì Vogrigh 
Giovabni d<.m- Giacomo, ‘ponente ‘Juscigh. 
ino in’ Stéfano,: alla ‘quale rea= 
tabile fa attribuito nella stima giu- 











iziale il'valore di al; 146.40. i 
&, Goltivo da vanga arb. vit. con gelsi 
detto Nacobu, descrilto ‘in ‘map: al n. 
4655 di -pert. 0,39, rend. al, 0,39, tra - 
li confini o levante. e ponente Cancigh. 
Apitonio -qun Stefano, mezzodi strada, 
sed oltre la Ditta esecutata, settentrione ; 
‘ «Fon Andrea e fratelli q.m. Pietro, alla. 
_. quale realità stabile fu. attribuito nélla 
‘ stima. giudiziale il valore ‘di al: 408.68, 
5, Coltivo, da vanga arb, vit, con por 
ticella e prato detto Ucruzach, ‘@ Ma-,, 
driozuci.Upolizach descritto in. mappa: 
calli n 4730 e 4797 di pert8,07, rend. 


S È fa x c _ 
| sue Udine, Tip. Jacob e 











sarà per ‘trò: |. 


le evenienze, lo | 













valle seguenti 





ANNUI! 


tal, 6.42, tra i confini a levante Vogrigh | 


Sacerdote Giovanni di Giovanni, e Ja. 
scigh Valentino q.,m Stofano, mezzadì 
Troppinà Giacomo q.m Giuseppe, po- 
nente Juscigh' Valentino q.m Giuseppe, 
e setlentriono strada, ed oltre la Dilta 
‘esecutata, 0 parte Caucighi Antonio q.,m 
Stofano, alla qualo realità stabile fu at- 
tribuito nella stima giudiziale il valore 
di al. 1745.58. : 

6. Prato detto Ucacuagni descritto in 
map, al n. 5208 di pert. 1.45, rend. 
al. 1.04, tra i confini a levante strada 
campestri, ed: oltro Vogrigh Valentino 
q.m Stefano, mezzodì Juscigh Valentino 
qum Stefano, ponente Rugo, settentrione 
Chiesa di S. Bortolemio di Clastra, alta 


| quale realità stabile fa attribuito nella 


stima giudiziale il valore di al. 82.24. 
7. Prato detto -Uffittuzzi descritto în 
map. #Ì n 4316. di pert. 1.75 rend, al, 


+ 0.74, tra i confini a levante Corredigh 


Giuseppe, mezzodì Juscigh Valentino q.m 
Stefino, ponente eredi q.m Pietro Cor- 
redigh, e settentrione Vogrigh Giuseppe 
è fratelli q.m Francesco alla quale rea- 
"lità stabile fu attribuito nella stima giu- 
diziale il valore di al. 145.48. 

.8/ Prato detto Zannau, descritto în 
map, al n. 4312 di pert. 2.27 rend. al. 
0,95 ‘tra i . confiai a levante Valentino 
qui Valeniinò Vogrigh, mezzodì Gariup 
Giuseppe q.m' Giuseppe, ponente Tru- 
sguach Filippo'q.m' Andrea e Rueli Va- 
lentino q.m. Valentino, settertrione Ju= 
scigh Valentino q.um Stefano, alla quale 


‘| realità stabile fa. attribuito. nella stima 


‘giudiziale il valore di al. 122,04. 
Dalla R. Pretura 
» «Cividale. li 2t_giugnò 1869. 
i H.R. Pretore 
SiuvestRI 
00 Sgobaro. 





N. 16088, 1 


EDITTO' 

La:R. Pretota Urbana in Udine rende 
«notoche nella Camera n.2 di sua residenza 
si tertà un: triplice esperimento d’ asta 
«nelli giorni ‘25, 27 e-29 settembre p. 
vs dalle oré. 40. ant. alle 2 pom. del 
sotto ‘indicato credito. ipotetato a favore 
della ;R,. Amministrazione. ed ‘a, carico, 
della Mansioneria Bianchi di Nespoledo 


Condizioni 


1° ‘AL:Al primo e secondo esperimento, 
il erédito : non. verrà deliberato se non 
ad ui prezzo equivalente al. valore' ca- 
pitale' del credito stesso. 


2::Ogni concorrente dovrà  previa- 


‘mente depositare .il- decimo del suddetto 


‘valore ed-il deliberatario dovrà sul mo- 
.Biento” pagare. tulto il prezzo, a sconto 
del‘quale verrà imputato |’ importo del 
faîto: deposito. 

8: ‘(AL terzo esperimento la delibera 


‘seguirà a qualunque prezzo, 


A. Verificato il pagamento sarà tosto 
aggiudicata Ja proprietà ‘ all’ acquirente. 
15, *Mancando .il deliberatario all’ im- 


| ‘medisto pagamento: del prezzo, perderà 


“il. fatto deposito, e sarà più in ‘arbitrio 


‘della parte. esecotante, tinto di astrio- 


. gerlo ‘oltracciò al pagamento deli’ intrero 
‘prezzo di ‘delibera, Quanto ‘invece di 


| eseguire una nuova subasta del credito 





- di' Talmassons. 


a tutto'‘di lui rischio ‘e pericolo, in un 
.50l esperimento a qualunque prezzo, 


Enti da’ subastarsi, 


‘Iscrizione ‘48 maggio 1860 -n. 3481 
‘seguita in: dipendenza al‘ contratto dî 


mutuo  falto' in. Bertiolo ‘in atti della 
Cancelleria del fu. Contado di Belgrado 


i 27. maggio 4774 notificata nell’ archivio 


di detta Cancelleria il giorno stesso, per 
la.somma capitale di ex Veneti ducati 
‘1258 di ex venete I, 6.04 l° uno formante 
al. 443.40 fruttante l’ interesse. del 3 
(per 400, di |. 22.27. sussistente in fa. 
vore ‘della Mansioneria Bianchi di Ne- 
spoledo a carico. di Nardini. sig. Dome- 
‘nico ed Angelo Cario Silvestro q.m Giu- 


‘ seppe tanto nella loro specialità, quanto 


‘quali eredi del. defunto loro Zio Re- 
verendo Don Domenico q.1 Nicolò Nar- 


dini’ domiciliato il primo ‘in Gorizia, il 


secindo' iu Torsa attuali rappresentanti 
Y originale pieggio in principalità Nicolò 
Nardivi pei ‘debitori primitivi Oagaro 
Giuseppe di Torsa. e Turco Gio. Batta 





"Si ‘pubblichi ‘come ‘di metodo e. per 
tre volte consecutive nel Giornale di Udine. 
“>. Dalla R.- Pretura Urbana 
“Udine, 34 luglio 1869. 

Il Giud: Dirig. 


LOVADINA. .. : 
Hi _ P. Baletti. 





i 
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—_ GIORIVALI DI UDINE 
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N 8300 


EDITTO 


La RR. Pretura in Pordenone rende 
noto agli assenti d’ ignota dimora Tobia 
e Giovanni Pellin cho da Maria Tosilti i 


vedova Manias 0 Giovanni Manias fu 
Pietro di qui rappresentati dal difensore 
ufficioso avv. nob. D.r Tiriti vonne pro- 
dotta la petiziono precettiva 44 marzo 
1808 n. 2390 per pagamento solidate 
di it. 1, G12 50 di capitalo IL 73.50 per 
interessi del B per conto da 22 febbraio 
41807 e successivi fino al'saldo del ca- 
pitale e che essendo ignotò al giudizio 
il luogo dell’ attuale loro dimora venne 
delegato ai med, in Curatore questo 
avv, D.r Lorenzo Bianchi al- qualo:-per- 
tanto devranno far pervenire immedia- 
tamente gli opportuni mozzi dt difesa, 
mentre’ altrimenti decorso il termine di 
45 giorhi dall’ intimaziona. al detto Cu- 
ratore della preiridicata petizione, sanza 
produzione dell’ eccezionata il Decreto 
precettivo avrà forza esecutiva ‘in loro 
confronto. 
Locchè si pubblichi con affissione al- 
P albo Pretorzo, e con triplice inserzione 
nel Giornale di Udine. ; 
Dalla R. Pretura 
Pordenone, 18 luglio 1869. 
Per il R. Pretore 
Danti Costa 
Flora Al. 



















UN. 6726 1 


EDITTO | 


Sì porta .a pubblica notizia che que 
sto Tribunale con odierno decreto ha 


interdetta per demenza senile la signora |. 


Etena : Patrizio-Simonatti di Udine. no- 
minandole a Curatore il sig. Gio. Batta | 
De Nardo di questa città. Leg 

Locchè si pubblichi. nei. modi e Iuo-, 
ghi soliti e ‘s’ inserisca per ire volle - 
nel Giornale di Udine. 

Daì R. Tribunale Prov. 
Udine, 10 agosto 1869. 
H Reggente  * 


Camaro 0 0. 
Toi ’Caltaneo: 





‘N: -6459 ) i 
EDITTO 


Si notifica col presente Edito a tutit 
uelli che aver vi possono interesse, che 
la questa Pretura è stato decretato. 
P aprimento del concorso sopra tutte le: 
sostanze mobili ovinque poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio . Venetò, 
di ‘ragione di Perosa Giovanni fu Gia- 
cinto’ di Spilimbergo. di 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Giovanni Perosa ad insinuarla sino al 
giorno 30 settembre p. £. inclusiso, in 
forma di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Giudizio in confronto 
del’ avv. D.r Olvino Fabiani deputato 
curatore nella massa concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della sa 
pretensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere gra- 
duato nell’una o nell’ altra classe; e 
ciò tanto. sicuramente, quantochè in di- 
fetto, spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li non in- 
sinuati verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima venisse esaurita 
dagl’ insinnatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà o di 
pegno sopra un bene compreso nella 
massa, 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insi- 
nuati a comparire il giorno 22 ottobra 
p. v.alle ore 9ant, dinanzi questa Pretura 
per passare alla elezione di un Ammini- 
stratore stabile, o conferma dell’ interi» 
nalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comparsi-si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, 1 Ammini- 
stratore e la Delegazione saranno no- 
minati da questa Pretura a tulto peri. 
colo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed mserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura 

Spilimbergo, 30 luglio 1869. 

Pel R. Pretore in permesso 
BRANCALEONE 


Barbaro Cane. 














UDIZIAR 


“|. rilevato in vetro. i 


° Chiussi, e Filippuszi. Palma da Marni, e Iarlinuzzi; Cividale da Tonini. 
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LI 


Udine 


Presso il profumiere INACOLO? CLAN in 
trovasi la tanto rinomata 
TINTURA ORIENTALE 
Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID, 
Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radica i capelli: è la barla, | 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unite alla 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero 0 bruno. 
MILANO, Molinari, Corso Vittorio Emanuele. N. 19— ed in tutte Je 
principali città d'Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America, 
. Prezzo italiane lire $.60 > n 


THE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla vita. 
n —_ SUCCURSALE ITALIANA È 
Firenze, via dei Buoni, N. ‘24 
CAUZIONE PRESTATA AL GOVER' LIT 
L. 550,000. VERE 
Situazione della Compagnia. 





ALIANO 


Fondi realizzati 
Rendita annua - . . 
Sinistri pagati e polizze liquidate e i . 
Benefizi ripartiti, di cui 1 80 Op ‘agli ‘assicurati . SMI 
Troposte ricevute 47,875 per un tapitale di. . . 
«Polizze emesse 38,693 per un capitale di” i . oa 
Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale per ‘la 
Weline Contrada” Cortelazis. pote 3 





» B417100,475 

_» 406,963,875 

Provincia, posta in 
L 















— — Farmacia {ag REATET 
PIANERI FC 6 MAURO: 


28 ANNI DI SUCCESSO 


PILLOLE ANTIEMORROIDALI 
del. celebre Prof. 4 
GIACOMINI DEI PADOVA. |; 
che si prepara e si vende esclusivamente nella sud 
detta Farmacia all’ università In Padova. | (.. . 
. Migliaia di guarigioni fanno. giusta prova dell’ efficacia . di' questo. porlentoso 
timedio. Oltre essere sovrano nelto-Affezioni emorroidali sù linterne che ‘esterne: giova 
mirabilmente in tutte le malattie nervose, nella: gastroenterite ‘ecc. eco, Vedi.il’ opu- 
scolo che si dispensa gratis‘. . 
Onde evitare le contraffazioni cd impu 


On ; I | denti imitazioni’ e garantite’ i pazienti 
fiduciosi, queste Pillole si vendono in flacons bleus: portanti il'inome. di 


‘Giacomini 
‘La ditta PIANERI e MAURO onde esser utile a tutte le classi ha. deliberato 
dì venderne anche. poste in piccole scatole da 42 pillole al modico prezzo di soldi 2.4. 
. Fabbricazione in Radova da Pianeri e Mauro Fartiacia Reale all’ Univer- 
sità. Depositi in Wdine da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Felmezzo da 


Portogruaro-da Malipiero. S. Wito da Simoni. Latisana da Bertoli. 
Conegliano da Busivli. Pordenone da Marini e Varaschini. Beliano 
da Zanon. Treviso da Zanetti, e Milioni. i 


Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica — 


h 


i DU BARRY:E ©, DI-LONDRA - wi 
uarigce radicalmente le.-cattive digestioni (dispepsie, gastriti), ueuralgie, stitichezza ‘abituali 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarres,' gosttzza, ca, giro, sufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed în tem di gravidanza, dolori, erudezze, 
geauchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fggato; nervi, meme 
brace mucose e bile, iosonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, ‘bronchite, tisì :(consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimiento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà de 
ssugue, Fdropisia, giortli fumo Diano, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed ‘energia, Fesa 
rroborante pei fanciulli deboli n i i età lo buoni i 
: Feo I pi e pei le persona di ogui si Formando ‘buoni MInson 8 
Economizza B0 volte il suo prezzo în altri rimedi, e-costa meno di un cibò ordinario 
Estratto di 70,009 guarigioni " 
Cura n,65;184. —Pronetto (circondorio di Mondovi), îl' 24 ottobré 1868, 
Lote La posso assicurare che da-due anni usando questa meravigliosa Révalenta, mod “sento 
più alero incomodo della vecchisia, nè i! peso dei miei 84 anni. Ria Sgt 
Le mie gembe diventarono forti, la mia vista. non chiede più occhiali, il mîo stomaco è ro 
busto come 230 anni. Io mi sento iosomma ‘ ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seotomi chiara la mente e fresca la memoria, PEDANE 
D. Pietro CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prinetto. doi 
Caro sig. du Berry | Gora n. 69,428 Firenze il 28 maggio 4867. 
Era più di dua sani, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alta più 
grande spossatezza di forze, e si rendevario inutili tutte le cure che mi suggérivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli ‘estremi, una disap= 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo. mio atato. La di lei gustosissima Reva= 
Tenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da 
tante pene. — lo le presento; mio caro signor sinceri ringraziamenti, sesicvrandola 
in pari tempo, chase varranio fe mie forze, in rò mai d spargere fra i miei co 
noscenti che la Revatenta Arabica du Berry è Î' unico rimedio per espellera di bel subito. tal ge» 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva Giuria: LEVI, 
La sigoora merchesa di Bréhon, di selle anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigeationa 


insonnie ed sgitozioni nervose, 
Cuira n, 48,314. Catencre, presso Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa, » er . 

Do È Miss. ELISABETH YROMAN. 

N, 52,08: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da nua gastrite, — N. 62, ‘470: Yainta 
Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha mebeo termina 
ai miei 18 anni di Orril;ili patimenti di rtomaco, di swriori notturni è cottive digestioni, G, COMPARRT, 

arroco. — N. 86,42%: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di Ls Loggia {Torino} 
la una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: îl sig. Martin, dott. in medicina, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stoma:0 che lo faceva vomitare Î80 16 volte sl giorno per lo spazio di olto 
aoni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, ncuralgia e stilichezza ostinata. — N, 40,498: il sig. 
Baliwin, dal più lugoro stato di scluto, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
n e 2 via Oporto, Forino, 
scatola del peso di 414 chil, fr. 2,60; 112 chil, fr, 4,60; 14 chit. fe, 8; ®chil, e 412fr, 17,50 
8 chil fr. 36; 12 chi fr. 68. Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,60; lib, fr. 18; Slib. 3 40 lib, 
82, — Contro vaglia postale. , te Ò PA ie E SI 
La Bievalenta al Cioccolatte 
n va! ALTEA PREZZI. 
epositi: a Wadlime  prosso la Farmacia Reale di A. Fiiippuzzi, è 
presso Giacomo Commessati formacia a S. Lucia. te i) 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 




















